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L’UDIENZA GENERALE

L’Udienza Generale di questa mattina si svolge alle ore 10.30 in Piazza San Pietro dove il Santo Padre incontra
gruppi di pellegrini e fedeli giunti dall’Italia e da ogni parte del mondo.

Nel discorso in lingua italiana, continuando il ciclo di catechesi sui Salmi e i Cantici della Liturgia dei Vespri, il
Papa commenta il Cantico cfr Ef 1,3-10 - Dio Salvatore - Vespri del Lunedì della 2a settimana (Lettura: Ef 1,3.7-
8).

Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, Giovanni Paolo II rivolge particolari espressioni di saluto
ai gruppi di fedeli presenti.

L’Udienza Generale si conclude con il canto del Pater Noster e la Benedizione Apostolica impartita insieme ai
Vescovi presenti.

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

1. Siamo di fronte al solenne inno di benedizione che apre la Lettera agli Efesini, una pagina di grande densità
teologica e spirituale, mirabile espressione della fede e forse della liturgia della Chiesa dei tempi apostolici.

Per ben quattro volte, in tutte le settimane in cui si articola la Liturgia dei Vespri, l’inno è riproposto, perché il
fedele possa contemplare e gustare questa grandiosa icona di Cristo, cuore della spiritualità e del culto cristiano,
ma anche principio di unità e di senso dell’universo e di tutta la storia. La benedizione sale dall’umanità al Padre
che è nei cieli (cfr v. 3), muovendo dall’opera salvifica del Figlio.

2. Essa inizia dall’eterno progetto divino, che Cristo è chiamato a compiere. In questo disegno brilla innanzitutto
la nostra elezione ad essere «santi e immacolati» non tanto a livello rituale - come sembrerebbero suggerire
questi aggettivi usati nell’Antico Testamento per il culto sacrificale - bensì «nell’amore» (cfr v. 4). Si tratta, quindi,
di una santità e di una purezza morale, esistenziale, interiore.

Per noi, tuttavia, il Padre ha in mente un’ulteriore meta: attraverso Cristo ci destina ad accogliere il dono della



dignità filiale, divenendo figli nel Figlio e fratelli di Gesù (cfr Rm 8,15.23; 9,4; Gal 4,5). Questo dono della grazia
si effonde attraverso «il Figlio diletto», l’Unigenito per eccellenza (cfr vv. 5-6).

3. Per questa via il Padre opera in noi una radicale trasformazione: una piena liberazione dal male, «la
redenzione mediante il sangue» di Cristo, «la remissione dei peccati» attraverso «la ricchezza della sua grazia»
(cfr v. 7). L’immolazione di Cristo sulla croce, atto supremo di amore e di solidarietà, effonde su di noi un’onda
sovrabbondante di luce, di «sapienza e intelligenza» (cfr v. 8). Siamo creature trasfigurate: cancellato il nostro
peccato, conosciamo in pienezza il Signore. Ed essendo la conoscenza, nel linguaggio biblico, espressione di
amore, essa ci introduce più profondamente nel «mistero» della volontà divina (cfr v. 9).

4. Un «mistero», ossia un progetto trascendente e perfetto, che ha per contenuto un mirabile piano salvifico:
«ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra» (v. 10). Il testo greco suggerisce che
Cristo è diventato il kefalaion, ossia è il punto cardine, l’asse centrale verso cui converge e acquista senso tutto
l’essere creato. Lo stesso vocabolo greco rimanda a un altro, caro alle Lettere agli Efesini e ai Colossesi: kefale,
«capo», che indica la funzione espletata da Cristo nel corpo della Chiesa.

Ora lo sguardo è più ampio e cosmico, pur includendo la dimensione ecclesiale più specifica dell’opera di Cristo.
Egli ha riconciliato «a sé tutte le cose, rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per mezzo di lui, le
cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli» (Col 1,20).

5. Concludiamo la nostra riflessione con una preghiera di lode e di gratitudine per la redenzione di Cristo
operata in noi. Lo facciamo con le parole di un testo conservato in un antico papiro del quarto secolo.

«Noi ti invochiamo, Signore Iddio. Tu conosci ogni cosa, niente ti sfugge, Maestro di verità. Hai creato l’universo
e vegli su ogni essere. Tu guidi sulla strada della verità quelli che erano nelle tenebre e nell’ombra di morte. Tu
vuoi salvare tutti gli uomini e far loro conoscere la verità. Tutti insieme ti offriamo lodi e inni di ringraziamento».
L’orante prosegue: «Ci hai redenti, con il sangue prezioso e immacolato del tuo unico Figlio, da ogni traviamento
e dalla schiavitù. Ci hai liberati dal demonio e ci hai concesso gloria e libertà. Eravamo morti e ci hai fatto
rinascere, anima e corpo, nello Spirito. Eravamo sporchi e ci hai resi puri. Ti preghiamo, dunque, Padre delle
misericordie e Dio di ogni consolazione: confermaci nella nostra vocazione, nell’adorazione e nella fedeltà». La
preghiera si conclude con l’invocazione: «Fortificaci, o Signore benevolo, con la tua forza. Illumina l’anima
nostra con la tua consolazione… Concedici di guardare, di cercare e di contemplare i beni del cielo e non quelli
della terra. Così per la forza della tua grazia sarà resa gloria alla potestà onnipotente, santissima e degna di
ogni lode, nel Cristo Gesù, il Figlio prediletto, con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen» (A. Hamman,
Preghiere dei primi cristiani, Milano 1955, pp. 92-94).

[01283-01.02] [Testo originale: Italiano]

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE○ Sintesi della catechesi in lingua francese○ Sintesi
della catechesi in lingua inglese○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca○ Sintesi della catechesi in lingua
spagnola○ Sintesi della catechesi in lingua portoghese○ Sintesi della catechesi in lingua francese

Chers Frères et Sœurs,

L’hymne de bénédiction qui ouvre la Lettre aux Ephésiens est une admirable expression de la foi de l’Église des
temps apostoliques. Nous pouvons y contempler l’icône du Christ, centre de la spiritualité et du culte chrétiens,
principe d’unité et de sens de l’univers et de toute l’histoire. Dans l’éternel projet divin, nous sommes appelés à
être «saints et immaculés» non pas d’abord au niveau rituel mais plutôt «dans l’amour». À travers le Christ, le
Père nous destine à accueillir le don de la dignité filiale, devenant fils dans le Fils et frères de Jésus.

Une transformation radicale est ainsi réalisée en nous par le Père. Nous sommes des créatures transfigurées:
une fois notre péché effacé, nous sommes introduits plus profondément dans le mystère de la volonté divine, qui
contient un admirable plan de salut : «Récapituler toutes choses dans le Christ, celles du ciel et celles de la
terre». Le Christ est l’axe central vers lequel tout ce qui est créé converge et trouve sens. Maintenant, notre
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regard est plus ample et plus cosmique, incluant aussi la dimension ecclésiale de l’œuvre du Christ qui s’est
réconcilié toutes choses «faisant la paix par le sang de sa croix, la paix pour tous les êtres sur la terre et dans le
ciel» (Col 1, 20).

Je salue cordialement les pèlerins francophones, en particulier le groupe de «Radio chrétienne de France». Que
votre pèlerinage vous aide à accueillir généreusement le don que Dieu vous fait de son amour de Père.

[01284-03.02] [Texte original: Français]

○ Sintesi della catechesi in lingua inglese

The Canticle which opens the Letter to the Ephesians is sung each week in the Liturgy of the Hours. It is a
magnificent expression of the faith and spirituality of the Church in the apostolic age. The Canticle is a hymn of
thanksgiving and praise to the Father for the blessings bestowed on us through his beloved Son. By the blood of
Christ, we have been reconciled to the Father, made holy in his sight, and granted the grace of becoming his
adoptive sons and daughters. Through the mystery of the Cross, we have been given the wisdom to understand
God’s eternal plan to unite, in Christ, all things in heaven and on earth. The glorified Lord thus appears not only
as the head of the mystical body which is the Church, but as the source and centre of a world reconciled and
renewed.

I greet the Franciscan Sisters of the Poor and I offer the assurance of my prayers for their General Chapter. I
also welcome the diocesan pilgrimage groups from Indonesia and Scotland, and the American military
chaplains. Upon all the English-speaking visitors, especially those from England, Denmark and the United
States, I invoke God’s blessings of joy and peace.

[01285-02.01] [Original text: English]

○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca

Der paulinische Brief an die Epheser beginnt mit einem feierlichen Loblied auf den Heilsplan Gottes. Im
Mittelpunkt steht Christus, der Grund unserer Erlösung. Er führt uns auf den Weg einer radikalen Umgestaltung,
die Befreiung von der Macht des Bösen bedeutet. „Alles, was im Himmel und auf Erden ist" (V. 10), wird nach
dem Willen des Vaters in Christus zur Vollendung geführt.

Durch sein Kreuzesopfer, den Akt höchster Liebe und Solidarität, hat Jesus Christus den Erlösten die Würde der
Sohnschaft erworben. Dieses Gnadengeschenk beinhaltet zugleich einen Auftrag: heilig und untadelig zu leben
vor Gott – denn dazu sind wir Christen erwählt (vgl. V. 4).

Mit Freude heiße ich die Pilger und Besucher aus Deutschland, Österreich, der Schweiz und aus Liechtenstein
willkommen. Einen besonderen Gruß richte ich an die Gäste des Collegium Germanicum, die aus Anlaß der
Priesterweihen nach Rom gepilgert sind, sowie an die Gläubigen aus dem Erzbistum Hamburg. Preist den Herrn
mit eurem ganzen Leben! Gottes Geist geleite euch.

[01286-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

○ Sintesi della catechesi in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

El Cántico que hemos escuchado nos invita a contemplar el maravilloso icono de Cristo, centro de la
espiritualidad y del culto cristiano, pero también principio de unidad y del sentido del universo y de toda la
historia. En este proyecto divino todos somos elegidos para ser "santos e irreprochables... por el amor".

El Padre, por medio de Cristo, nos concede la dignidad de ser hijos en el Hijo y hermanos de Jesús. Por Él
realiza en nosotros una transformación radical. Liberados del mal del pecado, mediante la "sangre" de Cristo,
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podemos conocer en plenitud al Señor, que nos introduce en el "misterio de su voluntad". Este "misterio" es un
proyecto trascendental y perfecto, que tiene como objeto "recapitular en Cristo todas las cosas del cielo y de la
tierra".

Saludo con afecto a los fieles de lengua española, en particular a los diversos grupos venidos de España y a los
peregrinos de México y de Puerto Rico, así como a los demás visitantes de América Latina. Demos gracias al
Señor por la redención que Cristo ha obrado en nosotros.

Muy agradecido por vuestra presencia.

[01287-04.01] [Texto original: Español]

○ Sintesi della catechesi in lingua portoghese

Saúdo com grande afecto os peregrinos de língua portuguesa, nomeadamente os grupos de Lisboa e do Brasil.
Fostes abençoados pelo Pai celeste com todas as bênçãos espirituais em Cristo; recebem-se na Eucaristia.
Sede amigos e adoradores frequentes da Eucaristia!

[01288-06.02] [Texto original: Português]

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE○ Saluto in lingua croata○ Saluto in lingua ceca○ Saluto in
lingua slovacca○ Saluto in lingua ungherese○ Saluto in lingua polacca○ Saluto in lingua italiana○ Saluto in
lingua croata

Srdačno pozdravljam vjernike Župe Svih Svetih u Blatu na Korčuli.
Predragi, potičući vas da slijedite primjer nesebičnosti svoje sumještanke blažene Marije Propetoga Isusa
Petković, preporučam vas njezinu zagovoru te vam udjeljujem apostolski blagoslov.
Hvaljen Isus i Marija!

[Saluto cordialmente i Fedeli della Parrocchia di Tutti i Santi in Blato di Korčula.
Carissimi, esortandovi a seguire l’esempio di generosità della vostra concittadina la Beata Maria di Gesù
Crocifisso Petković, vi affido alla sua intercessione e vi imparto la Benedizione Apostolica.
Siano lodati Gesù e Maria!]

[01289-AA.02[Testo originale: Croato]

○ Saluto in lingua ceca

Srdečně zdravím a vítám poutníky z Prahy i ostatní věřící z České republiky.
Rád vám všem žehnám! Chvála Kristu!

[Un cordiale benvenuto ai pellegrini di Praga e a tutti i fedeli della Repubblica Ceca.
Volentieri vi benedico. Sia lodato Gesù Cristo!]

[01290-AA.01] [Testo originale: Ceco]

○ Saluto in lingua slovacca

Srdečne pozdravujem slovenských pútnikov z Bratislavy.
Bratia a sestry, prajem vám požehnaný pobyt v Ríme. Ďakujem za vaše modlitby a rád vás žehnám.
Pochválený buď Ježiš Kristus!

[Saluto cordialmente i pellegrini slovacchi provenienti da Bratislava.
Fratelli e sorelle, vi auguro un soggiorno benedetto a Roma. Vi ringrazio per le vostre preghiere e volentieri vi
benedico.
Sia lodato Gesù Cristo!]
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[01291-AA.01] [Testo originale: Slovacco]

○ Saluto in lingua ungherese

Isten hozott Benneteket, kedves zarándokok, akik Budapestrôl jöttetek.
Szeretettel köszöntelek Benneteket!
Szívesen adom Rátok apostoli áldásomat.
Dicsértessék a Jézus Krisztus!

[Saluto cordialmente i pellegrini provenienti da Budapest.
Vi imparto volentieri la Benedizione Apostolica.
Sia lodato Gesù Cristo!]

[01292-AA.01] [Testo originale: Ungherese]

○ Saluto in lingua polacca 

Kantyk z listu św. Pawła do Efezian, który rozważamy dzisiaj, zawiera objawienie odwiecznego zbawczego
planu Boga. Jako stworzeni „na obraz i podobieństwo Boże" jesteśmy wezwani, abyśmy byli „święci i nieskalani
przed Jego obliczem". To wezwanie pozostało aktualne również wtedy, gdy przez nieposłuszeństwo pierwszych
rodziców grzech wszedł na świat. Jego aktualność została zachowana w tajemnicy wcielenia Bożego Syna i
Odkupienia.  Przez  krew Chrystusa  zostaliśmy obmyci  z  grzechu i  śmierci,  staliśmy się  synami  w Synu,
dogłębnie przemienionymi działaniem łaski. Bóg – jak pisze św. Paweł – „szczodrze ją na nas wylał w postaci
wszelkiej mądrości i zrozumienia, przez to, że nam oznajmił tajemnicę swej woli".

Pozdrawiam pielgrzymów języka polskiego. Dziękuję za Waszą obecność, modlitwy i życzliwość, jakiej w tych
dniach doznaję w sposób szczególny. Nieustannie noszę w sercu wszystkich rodaków. Z serca błogosławię
Wam i Waszym najbliższym. Niech będzie pochwalony Jezus Chrystus!

[Il Cantico dalla lettera di S. Paolo agli Efesini che meditiamo oggi racchiude la rivelazione dell’eterno disegno di
Dio. Come creati "a immagine e somiglianza di Dio" siamo chiamati ad "essere santi e immacolati davanti al suo
volto". Questa vocazione è rimasta attuale anche quando tramite la disobbedienza dei progenitori il peccato è
entrato  nel  mondo.  L’attualità  è  stata  conservata  nel  mistero  dell’incarnazione  del  Figlio  di  Dio  e  della
Redenzione. Con il sangue di Cristo siamo stati purificati dal peccato e dalla morte, siamo diventati figli nel
Figlio, radicalmente trasformati per opera della grazia. Dio – come scrive S. Paolo – "l’ha abbondantemente
riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero del suo volere".

Saluto i pellegrini di lingua polacca. Vi ringrazio per la vostra presenza, per le preghiere e per la benevolenza
che sperimento in modo particolare in questi giorni. Ininterrottamente porto nel cuore tutti i connazionali.
Benedico di cuore voi e i vostri cari. Sia lodato Gesù Cristo!]

[01293-09.01] [Testo originale: Polacco]

○ Saluto in lingua italiana

 Saluto i pellegrini di lingua italiana, tra i quali ci sono molti gruppi parrocchiali. In particolare, rivolgo un cordiale
pensiero ai fedeli delle parrocchie dell’Immacolata in Modugno, di San Francesco d’Assisi in Gela, e dei Santi
Pietro e Paolo in Latina.

A voi, cari giovani, malati e sposi novelli auguro di imitare l’esempio della Vergine Maria, donna eucaristica.
All’inizio dell’Anno Eucaristico, sforzatevi, come lei, di seguire Gesù via, verità e vita. Siate adoratori frequenti
della Santissima Eucarestia!

[01294-01.01] [Testo originale: Italiano]
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